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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


SERVIZIO  ATTIVITA’ ECONOMICHE


(Approvato con delibera consiliare n. 26 del 26.2.2002)

PREMESSA

La vendita della stampa quotidiana e periodica è disciplinata dal Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 170 recante “Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell'articolo 3 della  L. 13 aprile 1999, n. 108”.

L’art.1, comma 2 del Decreto prevede che l’attività di vendita possa essere esercitata nelle seguenti forme:

a) punti vendita esclusivi : intesi come gli esercizi che, previsti nel piano comunale di localizzazione, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici;

b) punti vendita non esclusivi : intesi come gli esercizi che, in aggiunta ad altre merci, sono autorizzati alla vendita di quotidiani ovvero periodici.

L’art 2, comma 2 del Decreto indica le tipologie di esercizi commerciali e di servizio che possono essere autorizzati all'apertura di un punto vendita non esclusivo:

a) le rivendite di generi di monopolio;

b) le rivendite di carburanti e di oli minerali con il limite minimo di superficie pari a metri quadrati 1.500;

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell'interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

d) le strutture di vendita come definite dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con un limite minimo di superficie di vendita pari a metri quadrati 700;

e) gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di metri quadrati 120;

f) gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione.

L’art.6, comma 2 del Decreto stabilisce che i comuni sono tenuti ad adottare  piani di localizzazione dei punti esclusivi di vendita entro un anno dall'entrata in vigore del medesimo decreto legislativo ( cioè entro il 29.5.2002 ) in conformità agli indirizzi emanati dalle regioni, ovvero anche prima che questi siano stati emanati         ( salvo, in tal caso, l’onere di riformulare successivamente i piani per adeguarli agli atti regionali di programmazione adottati nel frattempo).

Al momento attuale, la Regione Liguria non ha ancora provveduto ad emanare i propri indirizzi in materia, né è possibile esattamente prevedere quando gli stessi saranno adottati.
L’Amministrazione Comunale di Sestri Levante intende ugualmente procedere fin d’ora alla formulazione del proprio piano di localizzazione, pur in carenza di indirizzi regionali, al fine di definire comunque una disciplina del settore che dia certezza di regole agli operatori e, in particolare, di aggiornare la normativa contenuta nel piano precedente (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.166 del 11.7.1988), adeguandola al nuovo quadro istituzionale profondamente modificato per effetto dell’entrata in vigore del D.Lgs. 31.3.1998 n.114 e del D.Lgs. 24.4.2001 n.170.

Per quanto riguarda inoltre i punti di vendita non esclusivi, l’art.2, comma 6 del citato D.Lgs. 170/2001 stabilisce che il rilascio dell'autorizzazione deve avvenire in ragione della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell'entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso, nonché dell'esistenza di altri punti vendita non esclusivi.

A questo proposito, è agevole rilevare che i fattori ed i parametri indicati dalla norma quali elementi di valutazione per il rilascio delle autorizzazioni  per i punti di vendita non esclusivi sono sostanzialmente identici a quelli indicati dall’art. 6, comma 1 lett.b) quali criteri per l’emanazione degli indirizzi regionali e quindi, in sostanza, per la formulazione dei piani comunali di localizzazione.  

Ciò significa, in altri termini, che la regolamentazione dei punti di vendita esclusivi e di quelli non esclusivi si deve basare, sostanzialmente, sui  medesimi elementi istruttori.

Di conseguenza, pur non essendo specificamente previsto dalla legge un piano di localizzazione per i punti di vendita non esclusivi, non di meno appare opportuno che il rilascio delle relative autorizzazioni venga disciplinato in via generale e preventiva anziché essere affidato a valutazioni discrezionali sulle singole istanze da parte dell’organo gestionale competente.

Tale elementare esigenza di certezza del diritto e di rispetto della separazione tra funzioni politico-amministrative e funzioni gestionali trova autorevole conferma nella recente circolare del Ministero per le Attività Produttive n.3538/c – Prot.516192 del 28.12.2001.

Da tutto quanto sopra esposto trae origine il presente documento, che contiene un’unica comune valutazione dei fattori che presiedono al rilascio di nuove autorizzazioni per l’esercizio di punti vendita sia esclusivi che non esclusivi, rivestendo natura specifica e tipica di “piano di localizzazione” ex art.6 D.Lgs.170/2001 con riguardo ai primi e valore di atto di programmazione ed indirizzo con riguardo ai secondi.

DIVISIONE  IN  ZONE  DEL  TERRITORIO  COMUNALE


Ai fini di una adeguata programmazione dei punti di vendita di quotidiani e periodici appare indispensabile (anche alla luce degli espliciti riferimenti contenuti nelle citate disposizioni del D.Lgs.2001/170) procedere ad una divisione in zone del territorio comunale, anche se va precisato che l’individuazione delle linee di confine è sempre un’operazione che inevitabilmente comporta un certo grado di artificiosità, soprattutto all’interno del tessuto urbano ed in assenza di precisi confini naturali .


Il precedente piano comunale di localizzazione conteneva una suddivisione in zone mutuata dall’allora vigente “Piano di sviluppo e di adeguamento della rete di vendita” ai sensi della legge 426/1971.

Tale suddivisione appare superata e da rivedere, in relazione non solo all’abrogazione della vecchia disciplina commerciale per effetto dell’entrata in vigore del D.Lgs. 31.3.1998 n.114, ma anche alla circostanza che la stessa suddivisione non teneva conto dell’esigenza di differenziare in qualche modo la disciplina relativa alle frazioni e alle zone rurali e montane, esigenza che viene affermata sia nel D.Lgs. 2001/170 (art.6,1°c. lett.b-),  sia nello stesso D.Lgs. 1998/114  (art.10, !°c. lett.a-).

In particolare, le precedenti zone 4 e 5 contengono, al proprio interno, sia frazioni e aree rurali che ampie zone di tessuto urbano.

La nuova zonizzazione adottata nel presente piano, pur con i limiti chiariti in precedenza, costituisce una rappresentazione più fedele delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle diverse parti del territorio comunale.

Si individuano pertanto:

a) due zone (n.1 e 2) corrispondenti rispettivamente ai centri urbani di Sestri Levante e di Riva Trigoso, caratterizzate da una maggiore esposizione ai flussi turistici e stagionali  (in ragione della loro contiguità al litorale e di una più intensa presenza di esercizi turistico-recettivi)  e dall’esistenza al proprio interno di nuclei storico-urbanistici;

b) due zone (n.3 e 4) situate alle spalle delle precedenti, caratterizzate invece dalla assoluta prevalenza delle funzioni residenziali;

c) una unica zona omogenea (n.5) che comprende (insieme alle aree di servizio autostradali) tutte le residue porzioni del territorio comunale, che si caratterizzano come zone prevalentemente rurali e montane, con presenza di insediamenti residenziali sparsi e di nuclei frazionali.

Zona 1  -  “Sestri Centro”

Corrisponde alla porzione del territorio urbano compresa tra la linea ferroviaria ed il litorale, dalle gallerie di S. Anna al sottopassaggio ferroviario di via Sedini.

Zona 2  -  “ Riva e Trigoso”

Corrisponde a tutto il tessuto urbano di Riva, da via della Pergola (esclusa) e via M.Vattuone (altezza del Cimitero di S. Bartolomeo) fino al borgo di Renà, nonchè al nucleo frazionale di Trigoso, dal torrente Petronio (compresa la frazione di Pestella) fino alla casa cantoniera.

Zona 3  -  “S.Anna  e  S.Stefano”


Corrisponde alla porzione di tessuto urbano racchiusa tra la linea ferroviaria ed il tracciato autostradale e delimitata nella parte sud-orientale dal corso del torrente Gromolo, fino alla corrispondenza con via Sedini (lato Nord). 

Zona 4  -  “Pila  e  S. Bartolomeo”


Corrisponde alla porzione di territorio delimitata dal tracciato autostradale e da via Sara e, sugli altri lati, dai confini delle altre zone come sopra descritti. 

Zona 5  -  “Frazioni  e  zone  rurali”

Corrisponde a tutte le parti del territorio comunale non comprese nelle altre zone.


I confini delle zone sono meglio evidenziati nelle planimetrie allegate al presente atto.

CONSISTENZA   E   DISTRIBUZIONE    DEI   PUNTI   DI   VENDITA   SUL  TERRITORIO  COMUNALE

La consistenza attuale e la distribuzione sul territorio comunale di Sestri Levante dei punti di vendita della stampa quotidiana e periodica sono quelle che risultano dalla seguente tabella:

	N.
	INDIRIZZO
	Mq.
	Tip.
	Zona

	10
	Via XXV Aprile, 31
	12
	E
	1

	17
	Corso Colombo, 13 
	6
	E
	1

	24
	Via Nazionale, 112 
	24
	E
	1

	34
	Piazza della Repubblica, 9
	20
	E
	1

	41
	Via XXV Aprile, 154
	20
	E
	1

	43
	Viale Mazzini, 27 
	18
	E
	1

	45
	Stazione Ferroviaria
	12
	E
	1

	47
	Viale Mazzini, 286
	5
	N.E
	1

	1
	Via Balbi, 11 
	18
	E
	2

	36
	Via della Libertà, 20
	12
	E
	2

	39
	Via Aurelia, 126 - 128 
	13
	E
	2

	7
	Chiosco Via Abruzzi
	9,5
	E
	3

	32
	Via Antica Romana Occ., 161 
	4
	E
	3

	46
	Via Antica Romana Occ. 49/E
	10
	N.E
	3

	20
	Via Sara, 94 
	21
	E
	4

	25
	P.zza Chiesa S. Bartolomeo, 14
	12
	E
	4

	31
	Via Nazionale, 443 
	12
	E
	4

	40
	Via Nazionale, 591 
	8
	E
	4

	18
	Autostrada - Riviera Sud
	4
	E
	5

	22
	Autostrada - Riviera Nord
	4
	E
	5

	42
	Piazza Chiesa S. Vittoria, 49
	8
	E
	5


Per ciò che attiene ai punti di vendita esclusivi, gli esercizi attivi corrispondono esattamente a quelli previsti nel piano comunale di localizzazione adottato con deliberazione consiliare n.166 del 11.7.1988, le cui previsioni risultano quindi completamente saturate.


In aggiunta, sono state rilasciate – in conformità all’art.2, comma 4 del D.Lgs. 2001/170 -  due autorizzazioni per punti di vendita non esclusivi (uno in Zona 1 e l’altro in Zona 3) per esercizi che hanno effettuato la sperimentazione ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 aprile 1999, n. 108.

PARAMETRI  DEMOGRAFICI  E  SOCIO – ECONOMICI


I contenuti del presente piano di localizzazione dei punti di vendita esclusivi ed i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per i punti di vendita non esclusivi vengono basati sulla valutazione dei parametri indicati nelle disposizioni del D.Lgs. 2001/170 richiamate in premessa, compatibilmente con i dati statistici disponibili.


In assenza di formule che consentano di stabilire in modo obiettivo ed univoco l’ottimale dimensionamento di una rete comunale di vendita della stampa quotidiana e periodica, l’unico criterio ragionevole appare quello di ricercare i dati demografici e socio-economici più significativi (e comunque quelli indicati dalle norme) e di compararli con quelli relativi al momento di adozione del precedente piano (luglio 1988), ovvero ad un momento che consenta di individuare fenomeni rilevanti  in un lasso di tempo adeguato.


Dal momento che il presente piano coincide con la conclusione del censimento generale della popolazione dell’industria e dei servizi, appare ragionevole assumere come termini di confronto i dati  censuari 1991 e 2001.


In tal modo, individuando e valutando gli scostamenti verificati nel periodo di tempo intercorso, è possibile rilevare se sussistano o meno indicatori tali da far ritenere inadeguata la rete dell’offerta di stampa quotidiana e periodica e da giustificare quindi un estensione dei punti di vendita.

Ciò ovviamente presuppone che le previsioni contenute nel precedente piano si considerino congrue. Tale considerazione può comunque ritenersi suffragata dalla circostanza che il piano stesso è stato adottato previa consultazione e con il consenso delle associazioni di categoria e non ha subito, neppure successivamente, alcuna contestazione di legittimità o di merito.

§

A. Popolazione residente

	POPOLAZIONE   RESIDENTE
	  N.B.

	1991
	2001
	SALDO
	  Va precisato che il dato 2001 corrisponde

	20470
	19326
	-1144
	  a quello rilevato dall'anagrafe comunale al

	NUMERO  DI  FAMIGLIE
	  20.10.2001.    Dati ufficiali successivi non

	1991
	2001
	SALDO
	  sono  disponibili poiche è ancora in corso

	8202
	8698
	496
	  il confronto  con i dati censuari .



I dati sopra riportati evidenziano un consistente decremento demografico (- 6%), che costituisce peraltro il frutto di un processo lento e costante, consolidato ormai da anni.

L’aumento del numero delle famiglie (+ 6%) corrisponde sia ad una tendenza generale alla diminuzione dei componenti di ciascun nucleo familiare , sia ad una prassi  che si va estendendo di separazione anagrafica dei nuclei familiari.

Si tratta, in ogni caso di un fenomeno sostanzialmente irrilevante ai fini che qui interessano.

B. Attività economiche e occupazione

	INDUSTRIA
	2001
	1991
	SALDO
	  Unità Locali

	Unità Locali
	249
	321
	-72
	  Risultano censite e sommate insieme tutte le 

	Numero di addetti
	2068
	2920
	-852
	  varie sedi operative   ( sede legale, uffici, sedi 

	COMMERCIO
	2001
	1991
	SALDO
	  produttive, ecc.) di ciascun soggetto (impresa

	Unità Locali
	549
	601
	-52
	  o altro).

	Numero di addetti
	1212
	1304
	-92
	  Numero di addetti

	SERVIZI
	2001
	1991
	SALDO
	  Indipendentemente dalla relazione giuridica che

	Unità Locali
	646
	535
	111
	  lega il singolo addetto  all'unità  locale  ( include

	Numero di addetti
	1836
	1524
	312
	  amministratori,  dirigenti,  soci  di  cooperative , 

	ISTITUZIONI
	2001
	1991
	SALDO
	  dipendenti  a qualsiasi  titolo,  ecc.)

	Unità Locali
	116
	95
	21
	  Istituzioni

	Numero di addetti
	1687
	991
	696
	  Comprende,  oltre agli enti del settore pubblico,

	TOTALE
	2001
	1991
	SALDO
	  i soggetti "no-profit" ( Onlus, coop.sociali, ecc.)

	Unità Locali
	1560
	1552
	8
	  Numero  di  imprese

	Numero di addetti
	6803
	6739
	64
	  Numero effettivo delle imprese (somma di indu-

	 
	2001
	1991
	SALDO
	  stria + commercio + servizi) senza tener conto

	N°  IMPRESE
	1111
	1399
	-288
	  dell' eventuale  articolazione  su  più  sedi .

	N°  ISTITUZIONI
	76
	41
	35
	  Numero di istituzioni :  idem


I dati evidenziano una forte flessione nel numero di addetti nell’industria          (- 29 %) e nel commercio (- 7%), peraltro compensati da un quasi corrispondente aumento nei servizi  (+ 20 %) e nel settore pubblico e del “no-profit” (+ 70 %).


In termini assoluti e complessivi per tutti i settori di attività unitariamente considerati, i dati censuari evidenziano un aumento degli addetti (non necessariamente residenti, ovviamente) pari a 64 unità.  In termini percentuali, l’aumento è pari allo 0,95 %.

C. Entità delle vendite di stampa quotidiana e periodica

Fra gli elementi che il D.Lgs.2001/170 stabilisce debbano essere valutati sia ai fini della formazione dei piani di localizzazione dei punti vendita esclusivi che ai fini del rilascio di nuove autorizzazioni per punti di vendita non esclusivi, è compresa anche “l’entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni”.

Tuttavia, l’unico dato disponibile presso i distributori locali è il “totale del liquidato dei prodotti editoriali venduti in edicola” unitariamente considerato, cioè senza la possibilità di distinguere fra le porzioni attinenti rispettivamente ai quotidiani ed ai periodici né di articolare territorialmente il dato.

Neppure è possibile disporre dei dati relativi all’anno di adozione del precedente piano o ad un anno sufficientemente risalente, in modo da confrontarli con quelli attuali e ricostruire (pur depurata dal fattore inflativo) una curva che evidenzi una qualche tendenza (positiva, negativa o statica) delle vendite.

Il dato fornito è il seguente:

	2000
	Lire  3. 142. 448. 356

	2001
	Lire  3. 179. 396. 408


Esso evidenzia nell’anno 2001 un aumento del fatturato rispetto all’anno precedente pari a L. 36.948.052 e corrispondente all’1,18 %.

Alla luce di quanto sopra precisato, a tale dato non pare possa ragionevolmente attribuirsi alcun valore significativo ai fini del presente  documento.

CONCLUSIONI


Il complesso dei dati e degli altri parametri sopra evidenziati porta alla conclusione che non appaiono riscontrabili elementi tali da far risultare inadeguata o carente la rete dell’insieme dei punti di vendita esclusivi e non esclusivi operanti nel territorio comunale, quale risulta dalle previsioni del precedente piano di localizzazione e dai risultati della sperimentazione ex lege 1999/108.


A questa conclusione conduce inevitabilmente la constatazione che, a fronte di una sostanziale staticità dei dati socio-economici ed occupazionali, fa riscontro un sensibile decremento demografico dovuto ad una marcata flessione della popolazione residente  (- 6%) nel decennio trascorso.


Pertanto si ritiene di non prevedere l’apertura alcun nuovo punto di vendita, né esclusivo né non esclusivo, con l’unica eccezione di cui in appresso.

In considerazione dell’esigenza di agevolare, per quanto possibile, la diffusione della stampa quotidiana e periodica nelle frazioni e nelle zone rurali, all’interno della zona 5 è ammessa l’attivazione di punti di vendita non esclusivi, senza limitazioni numeriche, alle condizioni e con i limiti stabiliti dalla legge e dalle norme del presente piano.

NORMATIVA


Le disposizioni che seguono sono intese a disciplinare, per quanto non previsto espressamente dalle norme legislative in materia commerciale (D. Lgs. 114/1998 e D. Lgs. 170/2001) e dalle altre norme generali sui procedimenti amministrativi, le condizioni e le procedure per il trasferimento di sede e/o di proprietà di tutti i punti di vendita e per l’attivazione di punti di vendita non esclusivi nella zona 5, oltre ad altri aspetti di dettaglio. 

1. Nuovi  punti  di  vendita non esclusivi.

E’ ammessa l’apertura di nuovi punti di vendita non esclusivi, ai sensi dell’art.2, comma 3 del D. Lgs 170/2001, nell’ambito della zona 5, purchè situati a distanza non inferiore a 2 km da ogni altro punto di vendita esistente in qualsiasi zona.

Nella domanda di autorizzazione, il titolare dell’esercizio deve indicare:

· dati personali (o della società) ed il codice fiscale;

· dichiarazione di cui all’art.7, comma 2, lett. a), b) e c) del D. Lgs. 114/1998;

· dichiarazione di cui all’art.2, comma 5 del D. Lgs. 170/2001.

La domanda si intende accolta se, entro 30 giorni dalla sua presentazione, il Comune non adotta alcuna determinazione o non effettua alcuna comunicazione all’interessato.

2. Trasferimenti  di  sede

La sede dei punti di vendita esclusivi e non esclusivi può essere trasferita, dal medesimo titolare o a seguito di cessione o affitto di azienda, solo nell’ambito della medesima zona e purchè sia rispettata una distanza minima di m. 400 da ogni altro punto di vendita all’interno della stessa zona.

Tale distanza minima, calcolata secondo il percorso pedonale più breve, può essere ridotta a 200 metri nel caso in cui il trasferimento sia dovuto a sfratto esecutivo o ad altra causa di forza maggiore non dipendente dal titolare dell’esercizio.

Il titolare è tenuto a trasmettere al Comune con 30 giorni di anticipo la comunicazione relativa al trasferimento di sede. 

La comunicazione deve contenere la dichiarazione di cui all’art.7, comma 2, lett.b) e c) del D. Lgs. 114/1998, riferita alla nuova sede.

La mancata comunicazione determina l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’art.22, comma 1 del D. Lgs. 114/1998.

3. Cessione  dell’attività

In caso di trasferimento della gestione o della proprietà dell’esercizio per atto tra vivi o per causa di morte, il nuovo titolare è tenuto a farne comunicazione al Comune nei termini di cui all’articolo precedente.

La comunicazione deve contenere, insieme all’indicazione dei dati personali (o della società) e del codice fiscale, la dichiarazione di cui all’art.7, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 114/1998 riferita al nuovo titolare.

La mancata comunicazione determina l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’art.22, comma 1 del D. Lgs. 114/1998.

4. Punti di vendita stagionali

Tutti i titolari di autorizzazioni per punti di vendita esclusivi sono legittimati ad attivare punti di vendita a carattere stagionale nel periodo dal 1 giugno al 30 settembre ed in altri periodi di maggior afflusso turistico.

La vendita può essere svolta unicamente in strutture precarie ed amovibili, collocate su suolo pubblico (comunale o demaniale marittimo) per la cui occupazione siano stati preventivamente rilasciati dagli uffici competenti i relativi titoli di godimento.
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